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L'EUROPA 
IN AFRICA 

V. 

•'mmfHi— Sua cónmùa (én-
'uèfii4 ad-flllarffdrsì in ,A/rióa 
— Cedi Rhodes e ali ultimi-

l8ré —' La spedizione nècSu-

• jRi-viatóiBlftvrta'od'odiata dalla'l^rati-
tia. In.Mftó^'è'l'Iilghiiropra; la qUiJle 

.'«tìoho'JfélggHi vuotórapjirésontàl'è ntn 
-utm-pafto sècondaHti, ma la'pi'fnoipaló : 
• i'iHghlMen-a la <Hà maftivi'gUoSà atti­

viti basta a toner d'occhio trrtto il 
mondo od a combatterò contompora-
neanrtnrteiTOttBpIim guèrre siirpiù lon­
tani Oceani : l'Inf^hilterra che, mentre 
le altre poj6nz(f,1leBb4i^o\3s3a il4._ 
già attuato 'o^coì tatti compiuti si pre-
sonto 'a*)itoncare lo discussioni ; o di 
costaìiza, dì senno politico, (<bil''affie'di<' 
governare, fklIe.gstUKio diplomaiiQlieie. 
dì tutti gli ^Iti;i '^ezi ì sa valorsi, non 
solo g|!ì;;f»!;0 puovi acquisti, ma por 
conspvvaf-iSgli, antichi.: ciò ch'è ben 
piÙ74>l%>!o (ì<ciò elio non hanno su'̂  
pntjp toBjKli feltri statj,. sulle cui spo­
glio 'ha"fatt'ó semprfc mat^ Ijas3j.,||i"aoo9-^ 
gliendo quanto essi hanrio"'pbr(tufo." 
:apli£ SuoTitana la fino dol regno di ' 
ISIisabatta che ossa orst ancora « la vec-
cltia'itlola solitaria, il nido di cigno in 
th'àtiltìiik Jtagno» di Shàkbsiibare.'Ò'oi 
(nHUA'clue Stuardi che acquistarono Id 

' t»'ii^.|(!blonl6, con Ci'dlnwe! cKe preso , 
àffiirSgiigna; Oiammaióa, con Carlo JI 

'. cll'é 'SiiBipadfonl di Bombay, mentre al-
,' I OlTaftfjiir portava via Nuova York» ,00- • 
iuwèis 4!ueU'aumento progressivo delUa 
»u(j("pOtenzft-coloniale ohe è urto' dei 
piùljajiSdiftiii spettacoli ciiu ci • óWe 'là-
stoSiaV efcipiuta nel secolo XVIir; k^' 

• I rk^^iy ' le "vicissitudini di una gu,0;'i'a'^ 
(fiiiSfex'lanni.'l'opeva di spogliazione delta " 
FraWcS*»,' diallora in poi nessuna forza 
potè più trattenerla; ed al dominio Uii-
m ^ s o 4.M (.)ianadà, al. gruppo di stali 

,!tùsjtif t̂W>ìi, ''̂ lio le sono uniti poi legami 
ilitUB^icomuiio origino, per la religione, 
pel. cid'ttttèro, come poi sangue degli 
aUtanifrii'essa aggiunge una sovranità 
iéiììti.%traSto su2&0 miliorhilU'flihdu; 
àW"ijSSMte 'isola, dispoVso, p.6r tùvtp 
S'iiipi'iip, po^te in tutto Ve' zone, J9'g-
géjt^eja^jiutti i climi, abitato ,da. .t^tte 
j ^ -j '̂azzj, _es5a viene ormai aggiungéndt) 
,uri,-n»i»,vq'grandissimo impero in Africa; 
dÌ7C«r|rtS[jsqno gettato lo basi 0 il 
qi&iSi'si •vierio ogni giorno meglio da-
lineando. 

l»iWgo. aai^bbc dire in ohe modo' ab-' 
bjftjWBiintofi'attpale sviluppo, da quauio-. 
l a Colonia dol Capo fu presa a viva-
forza ai Boeri, allo ultìliiWi^nBbl'^i1}nì"dl. 
r;bHoNa'ter,idet'al'l'qtìà', tloi B'am',''<Jfei 
Pondo, dei Zulùi'del nWW, dfeliSv&is, 
dBi BecittttSià, a^ ' Matebolpi al 'mqltì 
stabilimenti foji<j|,ati, ?iiU''.uno ,0: l ' ial-
troOceanOj cogli f(in(èrìand. reìativi; 
riolia "Gambia, hòlla Sierra Loono, sullo 
costo doHii,.Guinea'i dei Zaiizibiir, dol ' 
gVjfo. di Aden, nelle- isole; alll*' tanfo'' 
discussa occupazioilte'dBll-'BgiWÓ'. Si [itt'ò 
dire che non passi'afiiio ii8'ii(iò^Ó| in cui 
noii.i'Js«ioia''qualche huciV'ò aciimstò' e'' 
non aggiunga qualche miò'v'a.jiolja'.pre-
zMitMalla'sìla ii'nmènsà'cóiona ohe gira 
intorno 1̂  *HW°. ìii won.if)' 

AKiIàlmarite dà, nuova prova 
continua sua tendenza 

volBiiìà dì l'ofro, sori'otti da un ingo-
gho straordindrio, s'plHti Hiritto verso i 
loro scopi (la una'fcòsci'inzft poco.soru-
pOlosa, che alla fortunata isola nòn'sóno 
rrfei mìincatì, speBialmento tìél òampo 
della sua attiviti", politi'co-eolonialo.,Es80 

•fu 'il cl-'aatoro della fortuiia della CJ/IBC-
tér'éd Compdmj, di qliesta rediviva'Com-
•pagnia delle Indie, clie in pochissimi 
.anni, Con sò'arsi'tnbzzi, ma con audacia 
éraiido od av'vedbt'iiiza maggiore, riu­
sciva' ad impadi'ònirsi del suolo ^ dol 
sottosuolo di tutta l'a rcgiono che a 
nòrd dei Beoiuana al traverso i Malo-
belo, i M'aroiso, i ifasqna, la Khodosia 
e la Zambésia sottonìrionale si spingo 
fino_ ai laghi Niassa e Tanganika, per 
cir'oa due mila chilometri di lunghezza 
sopranna larghezza media di ottocento. 
FoiVèj !lojo',<l;ro(?àntf'latti ohe pi'ovo-' 
carono il telegramma di Gvgjielmo l i 
0 la indignaziono dol monAò' 6i\*ile, è 

jgianto il momento ohe .il governo bri-
..tannioo .togliorSs alla.Gorapagnia — an­
cora però non.l 'ha fatto —l'esercizio 
doi potevi.isivili.-e militarvi-.od lagli a-
zionisti rostoranno i -soli 'diritti terri­
toriali 0 minerari Sulla 'colò'tlia : ma 
frattanto il magnifico dominio, da ossi 

feadato, ^arU raccolto, erediti! splon-
mcià, dalla 'corona inglese^ jl. Qui -pos­
sessi ormai si osionderann''Ò'-H!fflà Cittii 

doHw 
sehapi'e 5fJi& ' 

aj.largariji la oorohia dèi propfi -ddinint 
in due opposte parti dell'Africa : noi 
nord 0 noi sud. A n^or(^spUa, spedizione 
dìt''0!fcti''.Halfa sir Dòngola, ai.autV col-
l'attoggiamonto aggressivo che non ha 
smesso da pare.Cjsìnaiiesi'aquesta-.palvte' 
verso la Repubblica. dal .Trari8vk*l"'ell' 
alla quale diede principio nel dVéSliil-'-
bre del 1895 ool.ìa, .groppo-, l'amosa spe-: 
dizione del dotto^v Jaijiospn. 

Istigatore del .fsi^ès?».— >ormai è 
noto — fu Ceoil ,]^vhod,ssf;-Istigatore di 
Cecil Rhodes, 0 ajSi^nff'^jlhivpnte con 
os|0| fu W d Chambói-làm, ossia il i i i -
rflStowafeile colonie di Londi'a, Si corcò, 
è vero, di toner o6'tófi"là'''-#l^t&', ma 
non si riusci, 0 l a - i . ^ i M è egoistica, 
invadente, in3aziabll!B'''aì"John Bull ebbe 
una nuova conferuai:!" -

Cecil Illiodes è '̂UdS* dtìi' piif grandi 
uaailriVòH» abbia prodotto l 'Inghilterra: 
nov. il. .qiiegili' uomibi' d'azibnelj'' dalla 

dal Capo tìn sotto la Liiiéii jÈ'quìnó-
zialo,- abbr'aoqian'efù la piarti) ^̂ piii salu­
bre; iriii .àbi'tabìli) 'àgli E,ur()p.ei, più co­
lonizzabile' di' tultp il CdntiHente Nero. 
Porse Ceoil Rliodos.farii.;'ilqj;no a vita 
privata,''Sèbbebd'egli abbti diehiarato 
ohe la sua carriera politica b appena 00-
minaìata,'mail suo nome sarà ridordato 
nella storia doU'-^fi^ica itìi'stWt* ooifto 
quelli di I',ord Clivo, di Wffrr'titfìJ.iiSìting's, 
di liordWólieslery, di I-.oi'ò ^Dàfolvouis 
noUa sfbria ilcA'é Indie; le i l grandioso 
^tògeStò pl'i'p a lui si attribuisdo di'.uh'Iu-
'dia tràùsafricana, usteiidontosì .inintor-
roltamente dai Karroo àl"l!relte, 'cotto 
hòn sarà lasciato cadere da un popolo 
come l'inglese: in relaziona'iil'quale 
progetto già la fori'ovia' tr'àrisifricalla 
dalla Baia •della'Tavola s t ' ^ f i ^ » "" 
oltfé a'Màfékii^g, tii'eooc'&'ta': dà!, telb-
grafò'Ché ormài rbdhle notizie'di Lo'h-
dtó sih'ó' à Fori Salisbuvy. , , . 

Ed è iii relazioni^ allo stesso olio 
'̂ón\\)'ra sia stala improsa laspodizione 

iilglcso nel Sudan:-.quella 'Spodizìono 
ohe in Francia lovò tantd ì-dilnfoFè'hello 
sforo- politiche e la- quale' vi •l'u''giudl-
cata coma un nuovo protesto' ilell.'Ia'-
ghUteiira ,per ottenere una proroga 
allo sgombero dell' Egitto 0 contro cui 

'•Va. pubblica opinione si prflli'unofe in 
itiiodo da imporro al Commissai'io ft'an-
-ooso pel debito pubblico al Cairo di 
' it>(hVa Contro ài prelevamento delle 
óOdlp'Otif ' lire sterline necessarie por 
l'àllostìmento della, spedizione stessa. 
Ma ,cj'ii -pv,eteude di veder bene ad-

. denteo nalio.. coste,. ritiene .'che ben al-
(tro sia lo scopo teon' osàa propostosi 
daU'Inghiltarra-,' la t/uald'hon"si sogna 
nommena'd! doVUr tìtìa'n'dS tì'io'. s}a ii-

j-scirédiiirEèilMi'; ft{a1iìfe',-|iu'àtà"il-;dptlo 
'di' Sir Balfbur oliò in iln momenfò di 
',tìbtìii!)''-ti'ad'ìya'iin.fl'égi'étarib; di Gabi-
notto: «.ldcl'̂ _oV.ó'i'sóluniii;iugl68Ì a>-ranno 
posto pió;lp essi resioranuo'». L'Inghil­
terra vaglieggia niontemono ohù la 
rponquìsta di taitd it Sudìtn orientale 
per -attdWo, comij dtteattto,' i l ' p r o ­
getto' rhodesiaiio ddir India'tràftàal'ri-
cana. 

HóU. F.' Musoni. 

l ' iwrt l C O W J W taso-iìallaGi 
Il Roma di Roma pubblica su questo 

nri^dinéoto un articolo di un uomo po­
litico, 

L'nrtiqolista, esamina i rapporti tra 
la Francia e l'Italia sul terreno com.-
meroiale, e sorivq: < E' soltanto abban­
donando la via dalle mozze misure, delle 
riguardosa timidità e dello inconsulte 
concessioni, ohe ai può ridurre la Fran­
cia a trattare .còtiOoxuti rigaai'di l 'I-
t'il a. Quando la Franala si troverà di 
fronte una nazione fiera dei suoi diritti, 
usa nazione ohe pub provare ohe ai 
muudo vi hanno mercati e vi hanno 
sbuccili i quali valgono quanto gli sboc­
cili ad ì marcati fraacesi, allora final-
ifflSWe 1ii"'pdto,''ff&WS?e,',R}Mb II 'dice, 
a tu per tu, séfliSjf 6^0'ìlSii t m a 6b\ì-
trìante alJliia cbotiliiramante l"arla di 
far l'èlèmasina'àll'-'àlira parte. * 

A F R j : Ó A 
11 BOV^rno tttilltàtre 

nèir Brlfroci. 
lioma 8 — SI cré'de ohe il governo 

Militare nell'Eritrea diiri fino al j|ter-
'miiie della cain'pagae angió-ogiziana 
contro i dervisoii cioè fico ai primi 
d'el l'anno venturo- Poi si ostituira il 
g'>Vèroo civile. 

O f f e r t e d i p r e t i . 
Rotna 8 — li-Comitato dalle signore 

romana per i prigionieri ebbe molti of­
ferta di preti, cha chièsero di far parte 
di ana nuova carovana in soccorso dei 
prigionieri, sa i compagni del padre 
'W^arszowltz non rlusóiranuo nello scopo. 

'• I.i'ufa6i()sfi'"jl](|!)»itaf£iSef;(J òó'm'iifl'ica: 
,; «,^^4K'a"wr'r{7).;,,l'.'of)- Pj,',Rudldl con-
' ra'rì'óoil do.'Zàuài'dalli circa la .litua-
"•«oay i4ii!lstttei1='^ '[SìiViameuture. 

Stamane, pof'tf iiŝ l8Sr'àVii--cl!i!i) 1" due" 
uomini poliVItó 'iUV-' rl'ini'aii ' d'atób'r'fto 
sulla opportunità di chiudore al Re la 
facoltà di firS'lA ele;8iOiii pl-'itìii di'n'tì'-
vembre. 

,..,.La., pptizia uatoraimeute merita con­
ferma». 

L fflftJi,-"'""" '" ' " " " " " """'^'t' 

Narra il Piccolo di Trieste nella e> 
dizione di iar sarà : 

«Oggi all'una e mezza pom. 6 arri­
vato il pirosoafo Cleopatra, provaniÀnte 
dii Alessandria. Quando il piroscafo è 
g.uutu alla Sanità par prender pratica, 
VI si accostò un paio di barche con an-
trovi pochi signori, i qu^li volevano 
salutare il generala Baratieri. Oiunae 
pure un fattorino postale con lattét'e e 
i»legrammi par l'ex governatore del-
riSritrea. 

Ma, tanto ai primi quanta al sacoiido, 
fu risposto cha il generale Baratieri 
non si trovava a bordo. 

Abbiamo però motivo di dubitare 
della verità di questa affermazione, per­
chè da una persoua che ha fatto il 
viaggia da Alessandria è stato assicu­
rato che il Baratieri si trova sul Cleo­
patra a si tiene ritirato nella sua ca­
bina per non eccitare la curiosità della 
folla. 

, A quanto ci viene assicurato, egli scen­
derà dai piroscafo soltanto quando sia 
a curo di non essera notato, e prenderà 
subito il treno per il Trentino. 

Viaggiatori sbarcati alle 3 e mezza 
dal Cleopatra, ci affermano ohe il ge­
nerale Baratieri si trovava a bordo di 
quel' piroscafo per tutto il tragitto da 
Alessandria a Trieste. 

Soltanto due ora prim'si dell'élrrivn il 
generala non si lasciò più vedaré. Du­
rante il viaggia si mantenne riaervatis-
a mo e solo all'alba facî va della passeg­
giate sul cassero ». 

R PELLE 

La Corrispondenza Verde dica che 
corre voce che i crìspini, i.quali hanno 
forti aderenza k Trieste, abbiano orga­
nizzato In quella città una dinfoitt'azioue 
ostile a tìaratleri, al m'oraanto del suo 
sbarca dal' piroscafo del Lloyd. 

Il /"/ceo/d'di Trieste, al quale ta'legra-
fauo da RoMà questa fro'tt'òla,' scrive": 

«La Corrisponderiza Verde raccoglie 
una vóce assurda. Trieste ha trdppo ri-' 
sptftto di se stessa e dei valorosi colpiti 
d-alla"av6ntàra,^per prestarsi a cunsln^ili' 
manlfesta'zioni, ohe lederébb'sr'o' la sua' 
fama di città coita e gentile >, 

Ben rispb'stol 

Vienna 8 — Sulla linaa ferroviaria 
Graz-tlòstìog una vettura da''nolo coo-
t^peUte otto pbi'sone venne investita dal 
treno celere. Cinque persone rimasero 
ucciso, le altra tra ferite, 

Oira» 8 — La vettura che venne iA-
ve;tita dal treno calere ddlle 4 aut , 
diretto a Vienna, ora stata gettata dai 

oavalli, impennatisi alla vista dai treno, 
sulla rotaia, Le cinque persoua ph^ tro­
varono la morte sotto le ruòte dal treno, 
sono Ira donne e' duo uomini. Altra 
due persona sono gravemente ferite. 

U FEDDQZÌONE MONpr&LE DEL VINO 
Il maggior raccoltoci vitto nel 1895, 

l'ebba la Francia coti ,587,127,000 gjll-
ioni (un gallone porrlsp'ondante "a 3' 3j4 
litri), ma ebbe in confronto all'anno 
pracedent^L, ,uga,^ diminuzione di • bltra 
270,0OOT(5M galloni. ' 

llsacondopaesaèritaliaoon 409,555,000 
ad anch'essa verso l'anno preaodeuta 
sostenne una perdita di 70,000,000 di 
galloni. 

Segua al terzo posto la Spagna con 
379,600,000 a una perdita di 160,000,000 
galloni varao II 1894|,. nel,„quole anno 
dunque ebbe una produzione maggiora 
che qitpUa dell'It^ili^, , 

ÀI qu'a'rt'ò posto stanno gli Stati U-
.niti d'America,. DolAlgeri .e.-Quiudi la 
. t j m r f f a ièli'mlMMa g a l I J t ó B a 

dal raccolto dal 1804, In cui saparò i 
due pi'eòedanti stati, 

Veogoni) in seguito la Rau^eula con 
68,000,000, l'Austria con 80,00(5,000 con 
nnk perdita contro il 9'4'di a2,000,0tf0, 
l'Ungh'èril» con à3,000,0(iì5, la Toróhia 
0 l'Egitto coìì 53, il Portdgallo,con'44, 
la Grecia Con 3o, il Chili con 33, l'Ar-
geoli'nà con 30, la Svizzera con 27 li2, 
la Bulgaria con 23 1|2 milioni di gal­
loni. ^ . . , j 

Degli altri noti paesi vinicoli 'not:i,̂ n;io 
ancora le Azere e le G inarie accanto 
a Madera con 4 li2, laTerra.del Capo 
con 9 1|2, il Messico con qiiasi tra mi. 
lioni. Tutta l'Australia produce soltanto 
qfa'alche poco più di tre milioni di gal­
loni. ^ 1̂ 

La più p^rte de'^li Stati più. vinicoli 
ebbero a régi^trara. una dirnin'uziona 
nella loro produzione.' Un aumentò ebbe 
luogo in Ungheria di 17 milioiiì, in T u r ­
chia e in Egitto di IO, in Porto'gallo di 
10 an'cora, in Algori di 3 1|2 milioni 
di gUlloni. 

— ' • : — : : — : , , . . \ : ' 

Misrmioso. DELITTO 
Omunden 8 — Nella stanza da asso 

occupata, in una casa vicina ad un al­
bergo, è stato trovato ucciso certo Ma­
rio Oélarsetzer, d'anni 77, ohe da 17 
anni freqùeiltava questa stazione di cura, 
11 cadavere del vecchio giaceva a terra : 
indossava lajoja., ijamicjaj , 

Il letto 'ara intatto. Il'cadavere por­
tava un'escoriazione alla guancia destra, 
un'altra al còllo'; aveva inoltra una liii'ga 
ferita alla iastd. Mancava l'orologio,; i 
cassetti dei mobili arano in pieno disbr^ 
dine. Nascosti in una tasca appliof^ta 
nella schiena dalla, camicia si rinvennero 
220. fiorini in ban'cnnote,' un libretto di 
depòsito par 12,000 fiorini, ed una lettera 
con la quale l'Óstersòtzer nomina erada 
universale nn nipote. -^ 

L' autorità indaga. 1 sospetti oajlóuo 
sopra uii individuo che liisciò ieri il 
luogo di cura senza pagare il conto 
dell'albergo, 

GLI OCCHIALI DI'BOSELU 
Roma 8 — Quando sàbato acorso 

nella' seduta dalla (jamera l'.op- Bna-
nino si sbracciava per eccitare gli amici 
ad alzarsi alla richiesta dell' appoljp no­
minala, l'on. Imbriaoi, nel muoversi, 
ruppe invólontariarnauta gli occhiali 
dell'00. Bosalli.*Oggi pertanto imbriuni 
glieoa fece dono di un paio d'oro, in 
un ricco astuccio. Saputasi la cosa, pro­
dusse viva ilarità nói corridoi di Mon­
tecitorio. 

UN ROMANZO 
di princìpi e di milioni 

Gli amori e fmià M i m ili Brnnsvict 
Scrivono da Ginevra, 0 luglio: , 
«A sadici'ahtiì, quando pa|saY,i{i per 

le vie di Londra colle compagne'di ij]a-
gazzino, non avevo^^che il semplice nome 
di Carlotta Muódà'u! Ma a quali' pfà i 
titoli di discendenza e la ragioni da| 
silugijfa passano in seponda linqa queindoj 
si possano presentare al pubblitjo certi 
documenti fuiti dì carne f̂ esos)', di lab­
bra ròs'se e' dì ocòhi itp(|n|i,a]ia}qi;i. , 

E Carlotlia dó'veva eà'sore esuberante­
mente documentata, perchè non ap­

pena S, A. Carlo II, duca di Branswick, 
in un», gltarèlla di'|^iacera a Landra, 
s'imbatlò in lei, l'accostò subita con 
questa frase : 

— \tuoi vanire con me? 
Carlotta non si psrdettp a «^^logare 

dovb il duca voleva condurla, compresa 
che quall'improvvisa compagno di viag­
gio 1' avrebbe portata col direttissimo, 

.senza la noia di stazioni intermedie, 
molto in su, molto in alto forse alla 
mata e gli si buttò tutta quanta fra le 
sue braccia, , 

Il castello di Bruns.wiok custodi gaio-
samento qua! libaro espi\Qdersi di pas-
8Ìò^pe,̂ ,ma 'Carlotta.che, parteggiava..per 
la'.IfilQsofia 'dello Sohlagel, a.,par, l'emàu-
oipazidna della.dqnna, incominciò presto 
a trovar . fredda e spfiacaiitlja ,,9mpie 
sale dal castellò, stupide a Qnnveo^iqaali 
le alte siepi architettaoicha del parco. 

Essa si sentiva portata ,'pat; altr^ am-
bjlanti, più agititi : un' ondata propizia 
l'aveva pojptata, in alto, tanto io,, alto 
quanto , non aveva mai sperato. né so­
gnato la testolina capricciosa di Garj.o^ta 
Munden. Parche arrestarsi adasso oeila 
morta gora di un polau-feu che, ,por 
éssE^re. prinoipescO|, ipinacciava di non 

.div^ft^are meno borg5iese,? ,..,,/ 
Oramai afa «arrivata», e seotivaiil 

bisógno di muoversi, di lascisfr corrftre 
liberamente quella sua gioventù domi­
natrice. Il duca, dal canto suo, che de­
testava il romanticismo 0 hòn ara mai 
riuscito a commuoversi sulle vicende di 
Gliul^etta fi R'ifieo,, cpm. vtnî  iiart!^..liba-
'ralità di nabqib,.o di<aai(ana, chiusa un 
occhio é lasóiò oortero,, • ^ 

La fase della luna di m'ìeie era pas­
sata par entrambi, e gli sarebbe sam­
brata ^a^surdo il prqtfndera ^i ,r^|«gire 
'uel.'caàt'aiìo; ,di Bruuàwiok, condannan­
dolo all'amore forzato a vita,'il'fif)re 
rigoglioso scoperto dal suo sguardo pra­
tico e perspicace in unosa|i«a^e.4ii{^p'àdra, 

, I,njtanto,,Gai;.lot,ta,jMluî deu div.ppt!Ì .lady 
-^S'y^.'/pJ .V,.̂ .» a Landra,..a Parigi,< a.ulla 
. punte alpestrifun po' per ttitto; e 'nella 
.fretti' dal'Viaggio hpjit'à' iééfi);^ ,î he il 
's'|!i'o.,b,à^)igllÀ, i '̂in'àpòia a','aop|r'e,sc^r;i ai 
'un'cóìlp, aha,„vippaiP,oi cbntro^segnato 
coi nome di Etisabetta Oollmar. Giò no'n 
l'ìmpadiace pero di continuare le .sue 
escursioni — incoragg'llitd .'dalla munifi-
cenza'del'duba — è eli' c'bl|'ò^(l^fé.'jjl sua 
bianca^, iji'à'iio at;,,Iào^4téJ!Jènfa,,,;i(jg(eae 
Strasse ..che 1'^'pcptU .iqnipme Alla.pen­
sione ab,p il d4Pa..accordava..all^ lady. 

Ma poiché .jpi léfi\ dal sangue non 
sono una apinione, ecco ohe Elisa­
betta Coli mar, chiusa in un'educando 
•di Parl'^i, ì 16 ài^nl ' pra;iii|'pV.«i;",'voJ,p ,e 
va a n^3,caadp.ns| .iii ua.,J7d/^i ,meùblè. 
.Qì. 11 passa, all 'aria , libera'•della icam-
pagna, dove conosca la famiglia .Collitf, 
'Ada faiiil^lià,p3|iit;sil,a,.'9h'^, s.̂ il.iptiej;^;?» 
alla sua storta,'e :$Ae'it|i!ìirppara'.à!rav-
vanira convertendola al cattolioismo. 

L'abiura dalla funciulla tronca im-
provvisamante l'assegno cha il duca le 
accordava,.e da quastp giornoJn^o'àiia-
oia la lotta e la cacala disperata per 
la successione dei duca. 

Il saòìJiie nob &- acqua, .dice un noto 
proverbio. G perchè Elisabetta Cojlmar 
non doveva sentirsi sòrtit'd^SiiÌòfi*e8!aL a 
meravigliose ^vv^n^Bre^'s. ad un destino 
e^^ , (^nsacijaasa per sempre e teudeeso 
stabile, pacifica, incontrastata la : posi-
zlop,e , C14Ì credeva di aver diritto, per 
l'origipp. principesca'} , .: i 1 

Elisabetta di Cpllmar. entra clamo-
ros^mente nel mondo col titolo di du­
chessa di Brunswick, pptentemeiits, spal­
leggiata dalla famiglia .Colila, cha ^er 
mettersi all'altezza,dpllasituazlone,prenda 
i nomi di viscopti di Civry,, conti..,di 
Golliiij e avi^iiti! baroni di Resenviile. 
. Nel frattempo, la madre -7- che 'è 
tpttavia vagata e vigorosa — si lascia 
soirpreudere in flagrante adulterio; di-
vo|i;z|a e passa a . seconde nozze -' con 
certo 2^attprs. E parche il cambiamento 
di a'tatp non rp,sti infruttifeiio, propone 
al dioica rinunciarp alla pensione parche 
le anticipi l'importo di tre, annate. 

Il duca; paga, ma poco dopo si vede 
citato par un seconclu pagamento', in 
quainto. che il ,primo er^ stato fatto, a 
Oa!,rlptt^ Strasse, anziché a Carlotta 
Mat^rs . E la tiorsa del duca sì riapre. 

Ma poco dopi) lady sfolgora a Parigi, 
acquartierata lussuosamenta e dignito-
same,i)te sorretta .nella sua reputazione 
di grf^u dama dalla figlia.,., la giovine 
duchessa di PmriswiiJk. I provveditori 
profondono il lci;o.credito qi piedi dplla 
balla, dama; le note s'allungano, ma il 
duca, chiamato al redde rationem, si 
rifiuta di pagare. 
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Fuga dulia dama a Loadra. l''ii)anza- , 
meato di luatlaiziigtflla ct>l b.'irt̂ se' di , 
Gitry, visconte di,., etc. eto., e do-
ninnds cf&aiais di malriiuoaio al duoa 
«ha riapoflde da Londra di non aver 
nessun diritto sulla fanciulla, 

Non per qaosto il romanio laoguisoe. 
Le nosze souu iselebrate a Londra e-
gualm«nta,oon tutta la pompa dei grandi 
riti prlnoipfsehi. 

Naturalment'i l'enorme spesa è iute' 
elata al duca di Brun^w.ek, ma per 
la seconda volta il duca chiude lo spor­
tello dolle sue casse. Di qui la prima 
causa pel riconoscimento della figlia, 
causa che ai chiude ooo un» sentenza 
negativa pei coniugi, nel 1866. 

Pochi anni dopo li duea è espulso 
dalla Franoia e ripara a Cicevra, dove 
viva tre anni, e muore il IS agosto | 
del 1873, iRsciaodo la sua sostanta di , 
oltre Z4. osilioai alla cittì, ohe la ao- { 
cotta col beneplacito Ae\ {rateilo del i 
duca. ! 

I Tribno.iji del ducato di Brunswick | 
chiamati dai cuniugì Givry ad annullare < 
il testamenio, respingono io prima e se- j 
conda Istaud la dtimaoda. Il Tribunale j 
della Sauna, interpellato a sua volti, sa . 
ae lava le mani: e soltanto ora, dopo i 
23 anni dalla morte del Kranswick, la 
Corte d'Appello di Francia dichiara com­
petenti 1 Tribunali fraiioesi a decidere, 
perchè il duca era domiciliato a Parigi. 
Damioillat» a Parigi con tanto di de­
creto di espulsione? 

L'aSFave é In&go, più luogo dell'eterna 
serpente, ma a detta dei maligni non 
sarà certo ia coppia C.vry ohe si la-
menteri della lentezza dei Tribunali. 
Tolt'altro. 

Intanto il fisco francese, come voi a-
vete gii stampato, ha sequestrato nella 
mani della Socleti ferroviaria Paris-
Ly n Mediterranée tre milioni e 800,000 
franchi di pi'oprietà della Svizzera, quale 
diritto di successiooB ». 

CATEÌDOSCOPIO"" 
Oronadha Malana, 
LiigUo<l3S&). l\ Pktriaro» Ai^ lieenu a Bon-

doBWDÌco dei ta Burniamo dì Bologua, ài oo-
Ktruire DDS i«gn ad BD malioo auirMosxo rsc-
eblo presso PìamiMllo. 

X 
Uà pensiero »! giorso. 
ìClalU fit più onora a aaa doDD» cha la ina 

patUon; nalla 1« fa meno oaora ohe la pszionia 
di «BO oiarito. 

OosTùuocn utili. 
SpBoéhi e eriftalli.. 
SI motta a Bc*l(lara' al fuoco mauo litro di 

kcqaa; qaando 6 bollditto, vi fiì aggìaogono quat­
tro duconiaìata di acato e QD grosao pouto di 
erala tien biaoca (r̂ urbonata di oalca) .Qaando» 
Ddiojta la calca, l'aogaa ò dìraatata ooma laU», 
la si adopera per pafira spocohi a orlitalli la-
Taodcli poi eoa acqua ad adquarit&. Fr4gar« a 
loago con Qn« JKIIO moriiida. 

La Bflafro. Sslarada. 
L'uno l'adopra il vata ad è fataro, 

Lotterà \*aUrOf fu tribuno il tèrzo. 
Vintier Tsdrai aohierato e ÌD più d'aa verso 
Kella gran foatea dileguar Taacaro. 
Spiegazione ddlla aeiarada precedente. 

COR-KEGGIO. 
X 

Per finire. 
Un nuJdieentet in un allotto, fa una caiiea 

a tovào contro no utente. 
— Vi prego» cn po' di benevolenia - - i* la 

padrona di caaa '— Dopo tutto, sapete che h mio 
auioo, 

— Ebbene, aĵ aora, chi vi impedìiaa dì tar̂  
laeisre aoehe voi ì mio! amici? 

— Ma Toi noa ne arote I 
Penna e Forbiot. 

(Di qua e dijà del Judri) 
ClvI(Iale> 9 luglio. 

Ancóra 
La nota ohe avete aggiunto nel Friuli 

di lei'i alla lettera dal dati. Avaooini, 
Rettore dal nostro Collegio Nazionale, 
mi dispenserebbe dal replicare per conto 
mio al detto signore. 

Tuttavia, alle cose da voi benissimo 
dette, aggiungo questo : 

Faccia pubblicamente conoscere il 
dott. Àvaooini le vefe ragioni che lo 
hanno determinato a rifiutare la villeg­
giatura ai convittori del Marco Fosca-
rinl di Venezia, e se queste ragioni sa­
ranno serie, coooladenti, convincenti, se 
suoneranno condanna giusta per chi al­
tra volta credette di poter oonoeder l'uso 
del Collegio ai convittori medesimi, pro­
metta di riorederoil, di rimangiarmi ciò 
ohe ha scritto pel vostro giornale dello 
scorsa lunedì, e di fare ammenda ono­
revole io cospetto del dottore Arturo de­
gli Avancioi. 

Al quale mi par di offrire cosi un 
mezzo facilissimo per trionfare di que­
sto povero corrispondente, anzi per schiac­
ciarlo addirittura! 

Ma, Ano a quando queste ragioni non sa­
ranno conosciate, io manterrò nella so­
stanza e nella forma gli apprezzamenti 
da me fatti nel Priuft', che aono poi 
su per giù ijaolli di tutti i miei concit­
tadini. 0!. 

•^gsamem 
I 

d f l l c t o i n u t i l e (ioppE>«f»»Qi' Il 
CoramiMariato Distrettuale di ijpilim-
1)srga venne soppresso mi i C' luuai che 
lo componevano sono aggregati a quello 
di Pordenone. 

Il cav. Carlo Della Ch'avo, che era 
il titolare dell'Ufficio, pas?» alla prefet­
tura di Uelluoo. 

}i. quando una eguale misura per 
gli altri inutlliasiml Oomiui'sarlati?.... 

N e l l o a g e n z i e d e l l e I tupo-

alla giusti» ss genKo dei var! quartieri 
, della oitti, 
1 Cassando poi dal servir» all'uso di 

casiirma il Onsteiio, verrebbe posto a 
I dinposizione dell'autorità militare qual-
' cuno dei locali soulaatici che restereb­

bero abbandonati! p. i>. quali», di S. 
Dnroenico, 

i II fCjpor^cr serve oggi fresche fre­
sche queste- importanti notizie ai cortesi 
li>tti)ri liei Friuli, e prometto di stara 
suil'attofiti, collo orecchie bene aporie 

• t e . Dall'ultimo Hollettioo dil porsi)- j p,^ saperle ó riferirla più oomplate e 
naie del .Ministero delle finanze vi « u , precise un altro giorno, 
seguente movimento degli agenti delle 
imposte della Provincia; 

1. Altlogo Novello Pietro, agente di 
prima claese, da Tarcenlo a tìtoDselioe 
(Padova). 

i, Tiboui Arturo agente di terza 
alasse, da Longarone a Tarcento. 

3. Znui Costanzo, agente di «ecouda 
classe, dn Sanvito a Lecuo (Como), 

4, Pasquiui Oraste, agente di terza 
classe, da AmpDẑ o £ Cividale. 

6. Milanesi Csfla, agente di seconda 
classe, da Aggiaoo (Como) « Sanvito. 

I l e h l t r a r g o - d o n t i t i t a Alberto 
Raffaoili avverta la sua clleatela che 
domenica prossima si troverà a Porde­
none, all'albergo «Alle quattro Corone ». 

L ' o r o l o g i o d i p l a x B n V . E.' 
Veniamo assicurati che fra non molto 
l'orologio della torre di piazza V. li!, 
avri li tanto desiderato e promesso 
quadrante trasparente, illuminato la 
notte a luce elettrica. Io Municipio si 
«arobba già deciso tale lavoro, ed ai zi 
una fabbrioi di Milono avrebbe già 
ricevuto rordluazioue per la fornitura 
dal quadrante. 

A l c r e s i m a n d i . Si avvisa che 
nel giorno dei SS. lilrmaoora e Fortttoata 
)I vescovo mons. Antìvari cresimerà 
nella Chiesa del Seminario alla ore 8 di 
mattina, nonobé subito dopo il pontifi­
cale. 

UDINE 
(La Città 8 il CorouBB) 

F a c l l l t a x t o n i p e r l a I t q u l -
d a z i o n e d e l l a ftililta S o c i e t à 
I m m o b i l i a r e . H curatore dei falli­
mento dell'immobiliare ha chiesto sia 
ritenuto che la ricevuta del deposito 
delle Obbligazioni —• eseguito presso 
la Banca d'Italia e presso ulcuue Ban­
che estere — possa valere come titolo 
equipollente alla presentazione materiale 
delta Obbliga '̂iuni in Cancelleria, 

CIÒ mira a facilitare agli obbligazio­
nisti italiani ed esten l'insinuazione dei 
loro credili. 

La Banca d'Italia h'i diramato al­
l'uopo opportune istruzioni alle sue sedi 
e succursali. 

Io seguito -A ciò i depositi delie Ob­
bligazioni potranno essere effettuati da­
gli obbligaziooisti ritirando il relativo 
certificato da pres^tarsi alla Cancelle­
ria del Tribunale, presso le sedi di Fi­
renze, (Genova, Livorno, Milano, Napoli, 
Palermo, Liuma,Turino, Venezia,e presau 
le succursali di Alessandria, Ancona, 
Bari, Bologna, Brescia, Cagliari, Cata­
nia, Como, Ferrara, Foggia, Messiou, 
Padova, Parma, Perugia, Porto-lMaurt-
zio, Uaggio Calabria,. Salerno, Sassari, 
Udine, Vercelli a Verona. 

A c c a d e m i a d i U d i n e . Vf̂ nordì 
10 corr, allo ore 9 p'im. avrà luogo 
una pubblica adunanza i>er occuparsi 
del seguente ordine dei giorno: 

1. tjomunioazioai dei Presidente. 
2. Rinnovazione dell' Ufficio di pre­

sidenza. 

P R O G B T ' T I . . . . 
Una delle solit>! iadiscrezioni, non 

solo permesso ai reporteri dei giornali, 
ma anzi doverose io chi vuol esercitare 
utilmente il non fattile mestiere, ci h:i 
schiusa il sugreto di certi progetti mu­
nicipali, che per ora sarebbero soltanto 
allo stato embrionale nella mente dei 
nostri egregi amministratori, ma ohe si 
spera possano svilupparsi in breve fino 
alla loro attuazione. 

Si tratta dei lavori e dell'uso futuro 
del Castello, e di un provvodim nto ra­
dicale per ì locali delle scuole elemen­
tari urbane. 

Pel Castello si occupano attivamente 
a Roma i nostri rappresentanti al Par­
lamento, ed in particolare i senatori 
Penile e di Prampero; e non solo perchè 
siano affrettati i lavori di restauro ri-
oooosciuti necessari alla sua conserva­
zione, ma anche perchè in seguito lo 
storico fabbricato cessi dal servire al­
l'uso di caserma. Ci sarebbe l'idea di 
raccogliere e riunire ig esso il museo, 
la biblioteca e la pinacoteca dal Comune, 
nonché la pinacoteca Marangoni, ed al­
tre memorie storiche ed artistiche della 
città. Sa il Oajlollo dovrà perciò diven­
tare proprietà comunale, e come, ed a 
quali coudizioni, non sappiamo per ora. 

Venendo alle scuole, .ai penserebbe 
finalmente à dotare la città di alcuni 
edifici scolastici'Secondo, le moderne! e-
sigenze didattiche ed igieniche. Che il 
bisogno qi sia, non è il' uopo . dimo­
strarlo, ed è sólo da sorprendersi che 
non ci si abbia pensato prima, o ohe ci 
si abbia solamente pensato. 

Uno dei nuovi edifici scolastici sor­
gerebbe lìeila braida Cndroipo, (Au­
drebbe cosi ad aprirsi la nuova via 
dalla città alia stazione della ferrovia?). 
Un secondo nell'orto del Santuario della 
Orazio, Un terzo nella braùìa Turrianì, 
Per le località scelta, ci sembra che sa­
rebbe topograficamente ben provveduto 

l i a c o n i T e r o o x a d i f e r « e r a 
a l l ' « O p e r a l a » . Malgrado il caldo 
eoffocante alle 8 1|S la sala ara piena, 
zeppa, come non fu mai, di uditori o-
porai e non operai. 

Il prof. Franzolici si presentò con 
garbo e spìnto pregando l'uditorio a 
non impressionarsi sinistramente dello 
scartafaccio grosso ohe deponeva sul 
bacco, dichiirando che di quanto egli 
aveva scritte uou sarebbe per esporre 
che un sunto, ed assicurandola ohe 
più di 45 0 50 minuti non lo avrebbe 
intrattenuto. 

h' uomo — oomiDCiò )' egregio confe­
renziere — è UD animale; sia l'auimale-
uomo si difi'araozia dal bruto in molti 
e multi esponenti dell'esistenza sua, e 
spiccatamente nella guerra. 

h\ guerra, la lotta, pei bruti — al­
meno pei carnivori — é una uecesaità, 
è )' unico mezzo per nutrirsi, per di­
fendersi, mentre l'uomo non guer­
reggia mai per mangiare il vinto ; i 
bruti non cacciano mai i loro simili, 
mentre le guerre umane sono sempre 
lotta, strage, fra uomo e uomo, Nessuna 
aaait<gia, dunque, fra le lotte dei bruti 
e lo' guerra dell'uomo; queste non sono 
affitto inaite a couaaturate nella na­
tura umana, qu»lle dei bruti si. 

L'umanità cammina' allontanandosi 
sempre dallo stato selvaggio primiero, 
si fa sempre più mite, e la guerra è 
destinata a sparire per venire sostituita 
dal diritto. Ormai tutto quello che di 
epico poteva avere la guerra al tempi 
di Omero, di Tasso, di Ariosto, è spa 
rito, e l'eroismo personale è oggimai 
posto in seconda linea. Le guerre at­
tuali sono una colossale e precalcolata 
carneficina, un prosaico eccidio. La 
guerra od erua non genera pai affatt) 
la pace, ma eccita alla rivincita. 

La coscienza pubblca aspira HIIM pace, 
alla soluziucd dei diritti e delle contro 
versie internazionali a mezzo degli ar­
bitrati, non col oanojiie. ' 

La pace, il disarmo europeo, l'arbi­
trato Internazionale, la federazione de­
gli Stati europei, sono, per molti, pil de-
siderii, pretta utopia. Non è vero, po'-
chò questi concetti hanno gii fatta 
strada nella pratica, e se in luogo di 
neghittosi spettatori, di platonici ammi­
ratori, QUI li suffragheremo coli' agita­
zione proficua, colla vigile operosità, la 
vittoria della paca sarà sicura a solle­
cita i G-iuseppe Oaribaldi, Kuggero Bon­
ghi, Stanislao Mancini, Wasingthoo,.fe­
derico IH di Prussia, ecc., ce ne hanno 
dato i' esempio. 

{I militarismo e fa pace armata non 
recano beueficii di sorta, non educano, 
non formano caratteri: tutt'altro! 

La caserma fa degli uomini tante 
macchine, esige ed impoue l'obbedienza 
ciac», a scaccia ogni germe di iniziativa 
personale. E' falsa che favorisca la fu­
sione fia le varia regioni di unoStatn; 
taio fusione nasce dalla uniformità di 
idee, di sentimenti, di aspirazioni, nella 
popolazione tutta di una nazione libera ; 
nasce e si afleima per la ferrovia, per il 
gioroalo, per il libro, per i continui e 
facilitati rapporti iodustriali e commer­
ciali, per i comuni intoreasl; tale fu­
sione è favorita d^lla istruzione gene­
ralizzata, che illumina lo menti e fuga ! 
gii errori, dalia educazione che migliora | 
il cuore, distrugge animosità ed odii, 
dal cui insieme sorge In ciascun vaeca- 1 
bro la conoscenza e la religione dei ' 
proprii diritti e dei.pnd^prii doveri. ' 

L'esertiito stanziale in pie' di guerra, ' 
la così detta pace armata, è la piaga I 
massima che m'inaocia da vicino la vita ' 
flnanziaria'e ctvifa dell'Europa. Però , 
l'uno e l'altra stanno'inesorabilmente 
par cadere, ed è perciò urgente ohe 
i'£uropa si prepari a sostituire alla 
guerra l'arbitrato internazionale. Ce- ' 

dant armw logwl Cedano la spada ed 
il fucila alla intelligenza ed al diritta! 

— L'orvtora fu interrotto iu parecchi 
punti da vivissimi applausi, e fu da 
tiitti nppiauditisjimi) e da molti personal­
mente felicitata, termlDati la ciinfarsoza. 

Li Società operaia ha pregato il prof, 
Kranzoiini a permettere-che la sai con-
feranta venga integralmente pubblicata 
per le stampe. 

U n o s t r a n o M t o n c i o . Ci acri 
youu: 

«"ler sera ancora prima delle nove 
oltre una ventina di emigranti, esteri, 
d'ambo i sessi, appena usciti dalla sta­
zione ferroviaria, scelsero per loro dor­
mitorio il viale di' fronte ad ossa, e ai 
coricarobo a terra gli uni accanto agli 
altri, nel punto preciso ove il viale me­
desima 6 lambito dalla roggia, prima 
che questa passi sotto il poata attiguo 
alla casa LeskoviQh, 

Non è a dira come quell'ammasso di 
carne amaoa,>da cui emanavano effluvi 
assai poco grati, destasse meraviglia e 
disgusto in quanti a quell'ora trovsvansl 
io quel luogo a passeggio, s non erano 
pochi, data la stagione che corre. 

Ora si domanda: G' o'ò prirmesso io 
una città civile, quale giustamente U-
dine è ritenuta? Vi sono o non vi sono 
gaiiniis di città e vigili urbioi, chia­
mati a far rispi-ttare, uon solo i rego­
lamenti, ma anche la deaenzt, l'igiene, 
e via dicendo > » 

S t a l l i e r e ge lom». Lo stalliere 
Guorrlno Oaraotico, di 21 anni, da V- • 
tìiBO, dimorante a Trieste, bistlooiatosi 
per ragioni di gelosia con la propria 
amante Matilde Legaz, una giovans di 
24 anni, le aveva Infarto, con un tem-, 
perino, una grave ferita al ginoctibio, 
per la quale egli venaa condannato a 
otto masi di saroere dar». Seai>Dob4 
quella prima lezione pars non gli sia 
bastata, Kim&sto & piede libero, ooniinuò 
a frequentare la Legaz, a . toriaentarla 
con ta snà gelosia e a percuoterla. 

La sera dal 10 maggio, dopo averla 
stretta alla gola in modo da farle spu­
tar satiguae d'averla odipita ddrameata 
con una chiave al petto, armatasi di 
un ooitdilo, si diede a ininacciarla di 
morte. Accorsa la guardia, lo arresta­
rono, a ieri l'altro sedava sul banco degli 
accusati incolpato del crimine di publica 
violenza. Carco negare ta sua colpa, 
ma sulla basa delle deposiiioai dei testi, 
lioonosoiato óolpevola, venne condannato 
a 14 mesi di carcere ed al bando. 

L'animale ragrlonevole I Alle 
ore 0 di stamane il vigile urbano Giaco-
letti Giuseppe trovò sdraiatoa terra In via 
Missionari un individuo, ubbriaco sfatto. 

Accompagnato in caserma dalle guar­
die di città, venne identificato per Aita 
Leonardo di Antonio d'anni 20, forna­
ciaio da Buia, e poi passato in camera 
di sicurezza a smaltire la potentissiioa 
sbornia. 

BANCA DI UDINE 
ANNOJCXIV. WEllBllCBlO 

Aminontara di N. 10470 Azioni a L. 100 . , . L. 1,047,000.— 
Vertaaventl da eSettaare a siildo 5 decimi, . , » 523,600.— 

Capitala efibttivamente versato L. 6Sd,600.— 
Fondo di riserva : > 316,849,14 
Fondo evenienze > g,908.07 • 

Totale . L. 9(a,i&l.ì9 

31 Itaselo 
Arrivo. 30 Wugno 

L, 623,600,— Aiiouisti per saldo azioni L. 623,600,— 
> 99,70a,7a ~ Numerario in cassa -. > 145,032.— 
k 4,739,675 61 Portafoglio Italia, KsterJ e Buoni del Tesoro , . » 4;B09,6a4.10 
> 13,389.34 Kffetti in protesta e solfarenza , > .. 1.1,930 34 
> 815,943.45 Antecipazioni contro licposito di valori e, merci. . r 708,944 30 
» 779,798,10 v.i„,i „„i.u--; ( proprietà Banca » 797.265.-
» 384,140.50 *»'"" P"™"«' I ipplcati alla riserva. . , , . > 384,140.50 
> 999 62 Cedole da esigere > 23,132.64 
> 546,393.43 Conti correnti garantiti da tlepnsito > 703,195.59 
> .968,335,01 Delti con banciie e corrispondenti . . . . . . > 1,638,2:11.10 
< 69 000.— Stabili di propiielii dullii Banca v mobilia . . . >. 69,000.— 
>' 241,'00.—. i a cansionc di!i funziouaci > 341,600.-r-
> 2,242,767.18 Depositi t ' > mitflcipajioni . , . . . , . » S,300,1M33 
> 1,947,447.43 t litierì a custodia . > 1,947,447.43 
» 63,179.21 Sposo di ordinaria uinujinistraisione e tasse . , . > 16|830.93 
L,12/22,775Ì6 L.14.008,5B6.76 

"." ", PASSIVO. 
L. 1,047,000— Capitale L. 1,047,000.-
.> 375,149.12 Fonda di riserva \ . . : • . . • > 375,149.12 

> 37,849,63 Fondo evenionzc '. » 37,849 62 
> 2,571,532.68 Conti correnti fruttifiiri > 2,314,932,53 
> 2,913,183,- Depositi a rispuroiia » 2,859,654.03 
> 1,020,528.32 Creditori diversi o bauolie corrispondiiati . . . . . > 2,505,380.34 
> 220,952.50 Conto titoli a riporlo > 236,70'J.SO 
> 3,382.07 Azionisti per rosidui intorossi e dividendi . . . * ' , ]2,0Q2.07 
> 241,600.— a cttiizionc dei funzionari > 241,501}.— 
» 2,243,767.18 Dopositi t antecipazioni > 2,800,19333 
> 1,947,447.43 f liberi a custodia. > 1,947,447.43 
>_ 201,486.84 Utili lortli del corrente esercizio . . . . . . .» 139,855.74 
L.13,822;775.56 1.14,008,669,76 
= . ; i = = . Viine, 80 giugno 1896, • " '""' 

Il Sindaco 11 Presidente 11 Direttore 
P. B n i , ! * O. KnoubBB e . MBiiBAOaii'*. 

Oporuxlonl o r d i n a r l e d e l l a Baann, 
Kiceve denaro in t;,kii4w 4:!orroiiite F r u t t i f e r o corrispondendo' l'interesse del 

3 % con facoltii ai correntista di disporre di qualunque somma a vista, 
a >/t dii'Iiiarando vincolare l i somma almeno sci mesi. Nei versameiitiin Conto Corrente 

verranno accottate seczS perdite le cedole scadute. -
Emette I , i l i re« l di n i s p n r m l o corrispondendo l'interesse del 

3 VI con facoltà di ritirane fino a L. 3000 a vista. Per maggiori iaporti occórre un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi tono netti da riecheisa mobile e eapUalisxabili alla /ine ifa/int). 
Accorda Antoe lpaz la i t i sopra : a) carte jmbbliche e valori industriaìi ; b) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta; e) certificati di deposito merci, 
Scoiita CamfetaKi alménc a due lirixtc cou scadenza fino a sei mesi. 
Cedole di Rendita italiana, di Ot)bligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credit i In Conto C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Ammegnl de l Uauoo di Napoli su tutto le piazze 

del Regno gratuitamente. 
Emette Aaaesn l a vlata (eliè^neai) sulle principali piazze di i luatria , 

I<'ranel», G e r m a n i a , IuD:hllterrM, A w v r l e a . 
Acquista s vende Valori e l 'Itol i In i las tr ln l l , 
Riceve Valori In Cnutudla come da regolamento, od a richiesta incussa le 

cedole o titoli rimborsabili. ^ 

J'iiiito 1 valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale Uepositoriii 
costrutto per gueslo ser»i«ta, 

Ksercisce i' Baattorlu d e l I e II Mtandameato d( (Tdlae. 
Rappresenta la Società l'Aueora per Assicaraiioni sulla Vita, , . ^ • 
Fa 11 servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. . <..'P -'-̂  <; 

Movimenta de l Cont i Corrent i rruttlferl . ''-. •'''' '"' 
Esistenti ni 31 maggio 1898 L. 2,571,532,68 . 
Depositi ricevuti in giugno, 1896 • • » - -933,538 65 • • . 

L, 3,505,071.23 
Rimborsi fatti iu giugno 1896 ' » l,19f),l34.70 
lìsisteuti al 30 giugno 1896 . . . . . . '\ -. '—' ' ••'-'•' ' '- ' i„ 2,3l4,93ÌQ3 

Movimento de l Uepbailtl a nl'uparmlo. 
Esistenti al 31 maggio 1896, . . ; . . , ' , ,̂ L. 8,913,180.— 
Depositi ricevuti in giugno 1896 . . .. ,• '» 250,865.14 

„. , , , , L. 8,164,045.14 
Rimborsi fatti m giugno 1896 » 304,391.06 
Esilienti al 30 giugno 1890 , —j— L, 2.859,654.08 

Totale dei Depositi L « . « « « i S M . * ! 



IL F R I U L I 
™!aE!ìH™iBIHS5S5S5w 

F r a c o g r i a t l » ieri l'nitro luitt'na 
il 9ig. Oiacooiu P., <ia (/din», agoiite di 
oomuierclo, dimorante a Trieste, iusui-
tava, nei pressi di Tla'dàile Beccherie, 
Il oogaato .RlBcado P., di anni 38 , soal-
paljiaii, da Trieste, Fr'a i due cognati, 
ip aegttit'J a diVergòoze per queatlotii 
d'JbteresBs e di famiglia, eoa regnano 
i migliori rapporti, e (laando s'incontrano 
aon tralasciano' di scambiarsi qualcho 
frase più ó meno oSenaiva. Così avvenne 
l'ajtra mattina, aeniia ulteriori consa-, 
gUOD!*. 

Ma di II a poco il P. pausando per 
la via deli 'AcqueJotti , iuconlrd nuova-
loeote il coga&to, il quale era lu cooi-
pagala della moglie a rispettiva sorella 
d e l ' P . I.dué'siattaooarobO Quovameote, 
prima a parole o poi a fatti, ai azzuf­
farono e si peroossero reoiprooameote. 
La gente principiava ad agglomerarsi 
d'atturud; la moglie del T. gridava 
dando ragióne al marito e torto al fra­
tello. 
. Intervenne flualmsnte ima guardia 

monioipale ohe pose fine all ' incidente, 
traducendo I àiie cognati e la signora 
alla Direiioiièdl polizia, ove farono tutti 
e - tre asgnntl a protocollo o consigliati 
di ricorrere, s s lo GradeVaaao, tu sede 
civile. ' ' 

.' L e I s g n a n c e d i n n P l g r a r o » 
ft,signor Francesco Oelmi, barbiere In 
v$a Oremona. ci scrive lognandosi perchè 
il CHomal» ài Udine quand'ebbe a nar­
rare l 'altro ieri del tentato saioidlo eo-
rplco nella roggia di via Zanon, scrisse 
ohe quel bel tomo ohe si era cacciato 
fieli'acqua ad aspettare la morte in 
modo da essere sicuro che non poteva 
venire, era stato ricoooscinto « per un 
barbiere di via Qemona. » 

«In via Qemona — dice il signor 
OèTrai — diinoru'no diversi parrucchieri 
ed anche padroni di bottega, ed il tener 
nascosto il ' dome non fa certo buon bere 
a- nesannn ». • 

mena.accontentata quest'ottimo bar­
bitonsore, il quale cV ti^ne, sì capìsae, 
al «buon bere.»,, ed anche alla sua ri-
p a t g m i è .ili uomo attaccata alia v i ta; 
ma un'altra volta si rivolga al gicr-
nale del qu^le aves»^ per avventura 
motivo di lagnarsi; 

B t i f l i l a c i t t a d i a a » . Programma 
del' péi'zi' di' inùsiba che eseguire questa 

.jsera 9 'luglio alle <ire S sotto la loggia 
municipale. 
1. Marcia*'«Il Ventagl io» 

'Z. ' Wallzer « Promozioni » 
3 . S i s toaia ' « Semiramide » 
4. Finale 1 «Aida > 
5. Scena-è 'i£ria'« Gbrea» 
6. Pullca «Agiipe T 

S M E N T I T A 

li Piccolo di questa mattina smenti­
sce l 'arrivo di liaratieci a Trieste. 

il cadavere aotio l'eflìge della 
che è al principia di quel 

Corridori 
Strauss 
Rossini 
Verdi 
Halóvy 
Montico 

Osservazioni metaorologiclie 
Staiioae dì Udine — R, Istituto Tecnico 
8'\f".'Sl' 'drti'S. of« 15 •nSl glot. 9 

ort 8. 
'Sa. S?. a iS' 
A.1toa. 116.1% 
liv dal ture" 
Uuiido rolaL 
Sisto di a e l o 
Acqaaaad mm 
g(ditmUiaa 
|(vaì.,Kij4>in. 
Twm. 'Maiìf. 

67 
misto 

8 U 

ÌSt-H 
43 

mìito 

8-
3 

VIS 

'753.7 • 
82 

misto 

32.6 

761.1 
66 

q.ssr. 

24,4 
(masslD M ÌSA 
minima 17.4 

T4iapermtDn miaiu* «U'ap«rto 16^ 
Tempo pnòaMUs' 
VanUdabolt «pedatmentQmerìdionali —^ Ciolo 

ieratto «nd —~ TUÌO nord. 

PariamBriio Nazionale 
, QàSt^à.p'Sl SmniAHl. 

Seduta ant. dell' 8. 
P-res. Villa presidente. 

Esaurite alcuno interrogazioni, con­
tinua la discussione del progetto di 
legge relativo al Oommìssario civile in 
Sicdia e vengono svolti parecchi ordini 
del giorno. -., .••- • 
' L'on. Nunzio Masi pronuncia un uo-
tevoie applauditissimo discorso per dare 
ragione del suo ordine del giorno cosi 
concepito : 

«Lia Camera, convinta qh'e la, Sicilia 
non ' ha bisogno Ili alcun regime ecce­
zionale, passa all'ordine del giorno. » 

Di Rudinì rispondendo a un'interro-' 
gazlone dell'onor. Di San Vitale sui 
fatti di Parma, narra i t.ilti e dichiara 
ohe lo autorità politiche hanno preso 
tutti i provvedimenti pel ristabilimecto 
dell'ordine,'e perchè i disordini non' si 
tìnuoviuo. 

:; Seduta de l i '8 , 
. ' Pres . Ferini presidente. 
' S i discute a si approva dopo qualche 

osservazione il progetto per dichiarare 
di pubblica utilità le opere per la fo-
g'iiatura di Torino, e il progetto per 
l'aggregszione del Comune di Caraffa 
ai Mandamento di Bargia. 

Sono approvati a scrutinio segreta il 
progetto per l'esercizio delle ferrovie 
Padova-Bassano, eco.; e altre leggine. 

ìm 1 iisoril i Fan 
/ particolari dei fatto — Chi 

era il morto — L'assalto alla 
caserma — / / cadavere in 
giro. 
Dalia Oazaetla di Parma di ieri to-

gliamu i particolari ilei trista [atto ac­
caduto ieri l'altro in quella città, e Ieri 
accennati dal telegrafo-. 

< Cissmelli OJoardo, d'anni 36 circa, 
di prófessiune barbiere, era persona am­
monita da lungo tempo, avendo subito 
diverse condanne, speciiilmeote per ri­
bellione eaoDtravvanzioneail'amonizione. 
Egli era uiioito appena da tre giorni 
dal carcero, ove aveva scontato parecchi 
mesi di reclusione. 

Il Cassinelli, piccolo, tarchiato'e ro-
buaiissìmu, era ritenuto uno {jegll iodi-
dui più psripulosi della città.' | 

lari sera verso la 9 il Gassiueili fu 
vidto da due agenti di P, S. a bere uu 
bicchiere di vino nell'osteria del signor 
Bevilacqua, iu strada del Quartiere, per 
cui gli ageuti sorpreaulo, lo dichiara­
rono iu . arresto, lo ammanettaronu e, 
traendolo seco, lo cjuducevano in ca­
serma. 

Ma fuori dell'esercizio, il Oassinelli 
cofflinclA a svincolarsi e a tentare di 
darsi alia fuga, come altra volta riuscì 
a fare; gli agenti parò tenevano duro. 

Cominciano qui i disordiui, Va gran 
numero; di pópulaui e ragazzi attorniano 
l'arrestato a g i i d a n o : molla, molla; la 
falla- s'ingrossa, il Gassioelli vieppiiì si 
(iQptorce e fa forza per liberarsi, spezza 
i nordici che lo tengono legato; le urla, 
! gridi si fanno pili inaìstenti, sì com-
minciano a gettar sassi : il Casainelli si 
getta a tarpa, ma gli agenti lo traaci-
nano pei piedi ; a questa vista il popolo 
assale le gU'Ardio e cerca togliere iuro 
l'arrestato; ma in questo mentre un a 
gènte di P, S, spars un colpo, che col 
pisce a bruciapelo, nel 'petto l'ammonito 
ohe rimane al suolo cadavere. 

À questa vista, inorriditi, gli ageuti 
{O'ggono in caserma inseguiti dalla foiia. 
.'. L i fidila esasperata, gridando morta 
.agli agenti di F . S., si porta eotto la ca­
serma .in via Massim,j d'Azeglio, [>osta 
nella casa del maggic^re signor lìlrmaauo 
MoQllcelli. La folla è enorme ; supera il 
migliaia. Gli ageuti si chiudono tutti in 
citsa. 

La folla, dato mano a disselciare la 
strada, cominciò coi sassi a dare un vero 
assaltó'alla caserma e a rauijlar.grlglie, 
finestre e vetri. La caserma ha ora l'ap 
paranza di una fortezza bombardata. Lo 
stemma è scomparso. Il aelciisto 6 cotlo 
per un buon tratto. 

•L'i quattro guardia, là -asserragliata, 
stimando, che se la folla-riusciva ad ab­
battere la porta, uoo avrebbero avuto 
p ù modo di salvarsi, tirarono dalla fi­
nestra alcuni colpi, che ferirono quattro 
persone. 

A questa vista la folla sempre più si 
montava e cominciò a tempestare il por­
tone. Infine il portello cedette e si apri. 

Uu cestiuaio di persone invase 1' an­
dito, ma subito retrocedettero; gli sgenti 
avevano sparato cì'ique o sèi colpi ed 
eran pronti all'ultima resistenza pur di 
non essere sopraffatti. 

NW mooieQto una Cumpagnia di truppa 
arrivò a gran «orsa. 

Il popolo allora sorse iu un sol grido: 
Viva l'esercito! Viva i nostri figli! 

Uu tenente intanto prese a. custodire 
la caserma. 

Eiano le 19.30 quando 200 o 301) 
persone trovato incustodito il cadavere 
del disgraziato Csssinelli, lo posero su 
nn asse di cui i fornai si servono a por-
t.are il pane, a quindi, presolo sulle spalle 
lei portarono iii giro, preceduto da \xa« 
.di loro con candela aecesEf, avendogli 
però prima scoperta la ferita da cui 
grondava sangue. 

Alla grida sempre di morte agli a-
genti ad o65asso la P. S., la folla por­
tando sempre il cadavere sboccò dalia 
chiesa deirAaoanziatn, alia Roschelta, 
quindi per strava Nino B i i i o , borgo Carra 
(ora detto forte di Makalè), ponte Ga-
prazucca, via Farihi, portandosi sotto le 
finestre del Sindaco comm. Marìotti che 
voleva fuori ad ogni costo. Uno della 
famiglia annunciò che il comm. Marietti 
era assenta da Parma. Allora l.i folla 
proseguì per via Farini e si portò in 
piazza Garibaldi, ove, .depose il cadavere 
sui gradini del monumento del generale 
Garibaldi. 

Dopo breve sosta di dieci minuti, ri­
preso il Citdavere sulle spalle, il fune­
bre cortoo ohe, nel frattempo, si era 
parecchio assottigliato, si avviò per strada 
Vittorio Emanuele, d'onde, arrivato al 
caffè Ravazzuni, retrocedette per via 
Mazzini, Strada Lamarmora, Via Mas­
simo d'Azeglio e voltando per Borgo 
Beptano Uno a Borgo Carra, Colà giunto 

deponeva 
Madonna 
borgo. 

Il cadavere del Cassinelli rimase In 
quel posto, scoperto, alla vista di tutti 
fino all'alba. Infine arrivato il tenente 
dei reali oarabinleri seguito da una ven­
tina dei Bttoi dipendenti, venne traspor­
tato al civico Cimitero. 

OH «ganti di P. S, sono consegnati 
la caserma. Le due guardie che die­
dero luogo al fatto sono state post» .•>• 
gli arresti. Una regolare icchiesta è co-
miociata. 

Nella oaser lU dei queslurini d'oltre-
torrenie è stata posta una compagnia 
di soldati ». 

ORIO & MARCH AND 
LEGGERE •- SOLIDE -• ELEGANTI 

Parma 8 — Isrsera si ripeterono i 
disordini. La folla assalì nuovamente la 
caserma dello guardie. L'assalto facen-
desi miuacciiiso, si sjiararono alcuni 
Scolpi, ohe ferirono tre individui. lalor-
venne la cavalieri», accolla alle grida 
di Viva l'eseroilol e a sassate. 

Sopragginto il sindeqo, raccomandò la 
calma, ohe poco per volta si è rista­
bilita. 

ÌB1CT(]LET1E| 

I 
s 

Iffi B T T ^ I 4 M f f r con LBTTKRE^j VETRO BIAN-
f . l E i t ^ l j / m . i T l l L < c H E 0 DORATE di bellissimo 
effetto per vetrine di NEGOZIO, C A F F È , STUDIO, ecc. 
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Bolisttìno delia Sarsa 
UDINE, 9 luglio 1B06. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
OBL' MATTtWO 

Sempre I progetti militari. 
L'attitudine dsiia Camera. 

Roma 9 — P r i m a di deci­
dersi se domandare , o no, alla 
Camera di discutere ora i pro­
getti militari, il Governo ha 
voluto tas tare le opinioni di 
quasi tut t i i suoi amici, per 
essere sicuro che i detti pro­
get t i sarebbero votati . 

Sembra infatti che i depu­
tati diofaiarautisi favorevoli 
sitino da 160 a 170. L a mag-
gioranna dunque ci sarebbe, 
m a essa potrebbe anche venir 
meno, se arr ivasse per le 
vota'/Àoni un numero di depu­
tati d'opposizione superiore a 
quello che si aspet ta . 

Il socialismo, nel Belgio. 
Bruxelles 9 — W Consiglio 

dei ministri , riunitosi oggi sotto 
la presidenza di re Leopoldo, 
h a deciso di adottare severis­
sime misure per combattere l i 
p ropaganda rivoluzionaria. Lo 
straordinario sviluppo che pren­
de il socialismo nel Belgio im­
pensierisce ser iamente il Go­
verno. 

Notizia invorosimìie. 
Parigi 9 — La vedova del 

barone Maurizio Hii'sch ha e-
largito 100 milioni (!) di fran­
chi per promuovere l ' e m i g r a ­
zione degli ebrei nel l 'Abiss i -
n ia (Il !) 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 8 luglio 
11 resoconto dal mercato odierno cifro 

ancora scarso interesse, mancando sem­
pre la vitalità nelle contratta/ioui. 

Il consumo europeo continua, salvo 
rari s pioooli'incontri, a-tenersi riser­
vato, per cui le vendite giornaliere si 
riduciiso a non poca cosa. 

Però .la tendenza ohe addimostrano i 
detentori à - buona e pare che essi si 
preparino ad una ferma resistenza. 

Campioni di scarti e realine princi­
piano a comparire sul nostro mercato 
e variano nelle domande fra le lire 34 
a 37 a seconda della qualità ed incan­
naggio . 

( t o n d l i a 
, Mntsoti 

« Une uesp . . 
DoH» 4 V. 
Obbligarioni An« Eo«l«. 5 Vi 

O U t i t l l R i w l a » ! 
Ctrrovie morìdiunall 

• D i/i II*U*aa <x coup. 
Fondiaria Buca d'Italia < °/o 

• " " * V. 
« 6 V, Baiua di Napoli 

Fariovla tldina-PontelibgL . . , 
Fondii Cassa Bisp. MUsao E 'i, 
PrMtito Froviacia di Udine , . 

A x l o n l 
Riiiia d'Italia 

• di Udine 
* Popolar* FrìnliuiB . . . . 
< CQopcratìVft Udinea* . • 

CotQniflno Udinaie ex Coap. . 
» Veneto 

Sooiota Tramvìa di IJdin* . . . 
> Fsrr. Uorldion, «x coup. 
> • Mtdiltrr, ei coup. 

CSktnhI f& vnttutT-
Prsaeia eMqu« 
Gtorzosuia « 
Losdni 
j^anirla BandOQOto . . . » 
Corone • 
Haaolsonì * 

Vtltliml d l a p n e e l 
Chiasora Parigi «fl coapons 
Tendonza calma 
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Levico e Vetriolo 
nella ValsugAna (Trsùtìno) 

oon StaiioDO forrofivla in LovÌao< 

k m Q a M arseÉali-ferriiiisiise-raieicìiG 
plil volto premuti 

Lo Stabilimento di Levico a 520 me­
tri s. m., col medico signor dott. V i t . 
torio Stenioo, è aperto dal 1 maggio 
all'ottobre, quello alpino di Vetriolo, 
col medico signor dott. Giuseppe Lovi-
soni, a 1490 metri a. va., 4al 1 giugno 
a tutto settembre. 

Bagni minerali - Àe^ue da bi­
bita -' Idroterapia - Massaggio -
Olire elettriche e climatiche. 

Deposito generale per le aiìque da 
bibita presso il signor S> Ungar- in 
Vienna, lasomirgottstrasse, n. 4,-. pel 
Iti'gno d'Italia presso il signor Angelo 
Giupponi, farmacista in Trento. 

Conduttore dell'albergo dello Stabili­
mento di Levico signor V' C a l l A T i 
e dell'albergo dello Svrb'llimento alpino 
di Vetriolo signor G, C * a r l o n l > . 

ANTONIO ANOEU gonmU responsabUe ; 

1890 Anno IV 

,1U 
UDINE - Porta Venozia - UDINE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed art icolari , i dolori in 
genere , molte malat t ie del si­
s tema nervoso e d^lla pelle, la 
dispepsia, hi clorosi, e tanòe al­
tre ti 'ovano in questi mezzi la 
v e r a e ta lora unica risorsa te ­
rapeut ica. 

Camere nello Stabi l imento, 
e Res tauran t anche per cu ra 
dietetica speciale. 

PIETRO BIOOL! 
C O N E G L I A N O 

L'esito splendidissimo ottenuto anche 
in ijuest'anno dalla partile di bachi da-
stiuste alla riproduzione, ed il favore 
sempre crescente che iccoutrauo i pro­
dotti del trio Stabilimento Bacologico, 
stante la sanità, vigoria e robustezza 
del baco, la bolleaza ed il copioso pro­
dotto di bozzoli, m'incoraggiano, por 
meglio scldiblare alle sempre crescenti 
richieste del mio seme, d'interessare 1 
aigi'ori oommitt?iUi di UJine a rivolgersi 
al signor DOMENICO BATTISTELLA a-
gento dei tuo. aignuri conti d: Golliìredo 
iVIi-lj, via Jacopo Marinoni » . 5 , che 
gentilmente si presta a riceverne 'e com­
missioni, e presso il quale si può ve­
dere un campione del distinti bozzoli. 

Pietro Bidoli. 

Danaro trovato 
Cercato nol.ie vecchie corri­

spondenze i Irancobolli ohe ve­
nivano applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 1850 al 1860 in 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
e nei ducati italiani ed ofFrite-
meli che ve li pagherò molto 
bene. — Smì\. S^rasca i l , 
T r i e s t e , Via del Monte, 7. 

N. FABBRI 
Fonte ?nsef'. 1812-1813 

V E N E Z I A 

'.'^(ordiale:-
V.*P'<lTEHt!.'-

j.i..-,ìf.pnico ••• 
.tD'oriob!ir.anls 

Trovasi nei prìnoipali asuoiii. 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB Di V I B N S A 

AssislGulB jer molti aoiiì del M . irof. Syetìnciclì 
Visito 6 coniti lail6 m S allB n . 

t J ( l l » e - Via del Monto, Vi • U d l u n ' 

CAFfÈ RESTADBANT FERROVIA 

Oggi giovedì Q luglio 1896, 

Menu dei pialli speciali per la sera. 

Cofloia di msQio alla parigina <oa patate alla 
Marengo, 

Tsita di vitello oon sataa alla laaltro d'Hotel, 
Pollo gautò con tartufjl, 
Bcaloppo alla Victoria, 
l'Yittura mista. 

Dolsi; 
Babà ai punch. 
Torta di oiliega. 
Torta Maddalena, 

t'. tìurghart. 



IL F R I U L I 
Il iipjMiiiii •ilmiiiiiiM nn I l r Le inserzioni per il frinii si ricevono esclusivamente presso rAmministrazlone del Giornale in Udine 

VEnA TELA ALL'ARNICA 
l ì l l l a n o - Farmacia Ai|tt<fnio Tenea't'^cheàòyé'd^oiTréànì 

con labdraìorio chimieo, via Smelarti ,1S 
.-àik, 

Prcsontiarao qubslo preparato del naatco.l,al>òl«t9;:io, ,!iapa unà'ltisjta ^Mrle d'anni 
' di prova, aVeudoQQ ottenuto un pieno auctìesaOf npt̂ qhò t̂  ,Jodi \pid ainr;«i;e «v^ îf̂ qa à ! 
' .stato adoperato^ ed mia diiVunìssimn vendita tn'ISurdp'i' o ìli America, Acconsentita la | 
' vendita dal Consiglio Superioro di Saniti ' | 

ILtio non deve esser cunfuso con altre specialitll db» portano lO'ScriiSSO NOME ' 
ctje •'•Olio ÌNniFFICACI, e spesso dannose 11 nostro preparato ò un Oleostearuto disteso 
su Illa eh» cnntltne ì priacipii dell'arnlfiik i n o » 4 « » n , pianta nativa dalle alpi, co-
nrsn'nta fino dalla più remota nnttchiiii 

FD nett.rp stopo di trovare il molo di avere la nostra teU nella quale non siano 
I altt-rati i principii delP arnitu), o.oi'Slamo felìcumeUtD riusciti meliaatis un prpe«a i fa 
i « p e r t u i e ed un up|>arfi(a d i « o s f c » e i e l u n l v a tnvei»<(tt»ln o |ti^i>j>rl<><h 
! ' La nostra tela vifno talvolia FALSIin0VI<Affl i'iiita'a gotfsnenteool VlìBOERAMIi, 

VI'̂ MDNO eone'scitito per'li sua azione corrosiva, e questa deve essor rifìutilta, rìchie-
deodo quelli che porli le nostre vero niiirohj di fabbrioi, ovvero quella invi ita dittitta-
mente aalla nostra Farmacia, che é timbrata in oio, 

Innnmarevoli son̂ i le gqarigioni nttinuti ia molto rsaluttiu, nome lo attestano i 
n u i n r r n i l rertlAlUiati tW- t|»a'ai)jrdlBina. In lutti i dolori, il) gamri'e, ed :in 
particolare ne'le luiubKjjpi;!»! nel r e n t n a t l N n s I «IVffiiB p»rtr- nel corpo ;ì̂  R | « H -
r l K i n u e 6 |>F«nlu. GIOVI nei d o l o r i ron ia l l da c a l l e M n - f r l t l o a , nello oa.a-
I n c t l o d i i i t e r u , nulle i c i a a o r r e o , ' n e l P a b l i A S H A m u n i o 4l^ufcs*o o«e< Serve 
a lenire i d o l o r i d » n r t r l l l d r oroi i leM, da d o t t t t : risolve là caltositi, gli ilidu-
riiiipnti da cic.trici, ed Ila inoltre molte altre' utili appllciiioni'per 'ealattlii cblfur^irhe, 
e speqialineute {,ei calli 

Costa lire IO.»l> al metri — Lira S.aO |d mezzo metro, 
Liro I s o h scheda, Tr nca a diiitiicilm, 

i' lk'li>èiiiitl(«rl'.' In Udliiiii''Fabris Angelo, G. Gonidi, t,. Ili'Ki'li, Fiirmiciitalln 
I Sireiiìt'ii:iP.i^^uUi CìlrolitiiS,'ite<ivlriii, FaruLiòiii C, annetti, VarmHCi.i Pontini; 'Trto i i t« , 

Farmacia G. Ziinottj, G. Serrai(aU<):.«»r«p, Fiirmacie N. Audrovieh, T r e n t o , Giuppini 
Cariò, Frizzi C, Santoni; Ven'ea<n''Bytner; O r n a , Grablovits; V l u i n e . G.iPrIdam, 

ì ,U<b'.l F . / 'Ml lAno, Stiibilimentó C. &\n, Vjn Marsala, N a e sua snccursalp, Ga'-
! lena Vî t rio Kmanuc\e,N. 72, Gasa A. Manzoni e comp, Vii Sala N. 16;. W<iin . vi.i 
I Prate, ^. ,9d, e in tutte le principali Farmacie del Regno 
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L' ACI3U A 

i*isi»Fi.i»«..fT/« li %:%òumiA 
preparata con sistMiia speciale, consenm e sviluppa ICAPELLI E LA BARBA 

intt-'tenviikli» !« testi» .̂ rievoiii f« pi i l l tn 

GUAItDARSi DMX!É iMir.'VZiONl IC DONTRAl^'FAZiONi 
od tìsiaen semp» •ull'Aliobalta il noa\<t d«Ì produttori 

^^^À/ìmONE E C. ̂ ^ . 
« I ^ ; t ^ ' - v i a Tor lao , 18 - .HÌI4.&AÌO 

Si vende tanto profumata die inodora ID flalo a L. i . 5 0 e L. 3 ud in bottiglie grandi a L, S . 5 0 
Trovasi do tuta 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Udine da Eniico Ma.son cbiuc^gliere. Fratelli Petrozzi pjirrucclliori, Francesco Mini.siiii droghiere, A. l'̂ abris farmacista — A Maningo da .Silvio norjiiga far[^aci^tl 
A Pordenone i.a Giu.'-eppo Tomai — A ."pilimbergo da l'Eugenio Orland e dai Frlitelli Larise — A Tolniozzo da Clrinsiì faróacisia — A Ponteblia da A Cottoli. 

D poqU*, ^ofMTMlfì i lo \ , ^tt(iÒ:vwi «1 <;., Via Torino, 12, M(t^»r>ia, — Alle spetizioni pe- pacco postale iig.'iunurere cent. SO. 

OIUÙEIIO SULLA 'SakWflà. A VAÌ>(>B£ 

Parlenii arrivi 
>* Ókwn A 8. lauiìiLM 

a.-A. 8.— 9.47 • 
B. A. 11.30 18.10 
B. A. 14.50 19,48 
R A. 18.-. 19 62 

FWtsMi* 'Arrin 
'»A ». IIÌLKÌIUI k DMO 

8.«5 i t A . 'a*» 
I l i » a.ilT. lll!,'40 
13.60 R.A, I6188 
18.10 S. T. 19.86 

La Polvere Rosea 
a buse di cbiî m 

per iinlÉ)BÉff8>i<ik»rtl 
senza distruggere In smalto 

dello Statiiliitiento farmaceutico C,,òa^-
saiìui di lìologna, rinfocza" e p r ^ r v « 
i denti dfille màlatilo oui,.Tpnbo ^ g g e t l i . 

Una scatul»! e e n t < tSO 

Valctii iligetit bene ! Sovrana per lu dige­
stione, rinfresciEitc, liiu-
retica i: 

L'Acqu di 

Soeepa-Uffllipa 
di 'ittiin» s'ipcre, e bat-

.̂ tfìri< lo}j;i' mncritiì pura, 
tatt..i..^o aicaiiua, leggerraaate 

gaio9H, di±!i!t ijtiafe disse il Nìuntugam elio 
VbUiipa pei sam, pei tnalaCi'i y'peì iemi-

^iiD a r|)iiilificarlH ia migliore aòqti(t da 
taifola (lei mondo. 

U I 8 

SM.aO la «a««a di ao b o t l l c l l c 
f ranco IVoDcrw 

w 

Madri Puerpere 

CJonvaleseenti !!! 

Per rinvigorirt i b:imbinì, e per ripren­
dere; la forze piT.liile usjte il nuovo prò 
dotto t'AiiTASiusi.iv& piLstina aliinmtarc 
fabliricita coli' ormai celebre Acqua !li< 
cera (Jaubra 1 sali di magnesia di cui 
è ricca qiiest'ncqun re i lune la pasta resi 
stente.alla"gotlura, quindi' di faiiìle diga 
stii)u'Ì3, ragĵ ungeuilu il doppio scopò di nu­
trire senza affaticare Io st'jmico. 

8»a(oÌn i;i /grammi «00 h. S.pO 
li JU II I li e O .M l> . — H 

iNclla scita di.un li- Volete la f-J.itc i';! 
quore ccn -̂iliute la bema 
e ì lenefici ellelti. 

IlFem-Ciiiiip*rì 
è it prcf^ilo (lui buon , ! j , . ^ 
gustili e \h tuUi (jiu'ìU j | * ^ 
clitìainRno la pr prifi sa- sflS— .._ .,-
Iute. L'ili. Prof, tiena- J r * ^ niLAXB' 
tore ireiomolu scrive : 
< ilo sperimentato hirgniiieute il F e r r o 
4JlilMik 9KI«l«:rl che costituiscfì un'ottimu 
prepurazione por la cura delle diverse Clo-
ronemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimfkìtto ad altre preparazioni da 
al Vìerro ClirlMalB«-«lei>i itn* IrtdisCutì-
bile superiorità ». 

I I, Jk K O 

>«w 

TORD-TRIPB 
Premiat» all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V'opl, S u r c l , Va lpr . sinza alcun pericolo 

^er gli animali domestici; da non confandersi colla pasta lladese cbe è p<̂ -
ricolosa pei suddetti animali. 

Boingua, 30 gennaio 1800. 

llicliiariamo con piacere cbe il signir A. C o n s s o a i i bir fatto ne' no­
stri StatìiUfneutì di in'icin oua granì, pilatura riso, e fabbrica Paste in qu'è- • 
sta Città')' cnii!"oSp'eriméUt e' 'suo"preparato detto TOWU-l 'ni lPIi ! ; e Te-
9i$flne A. stat9''0«fnpl«to|' on uostra':piena soddisfazione. 

In fede '̂ 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto'grande L. i . 'O» -. Piccoli L. O.50. 
Trovasi vendibile in"Ul^lNI^,' ĵ î ésso l'ufiicio annunzi del giornale « I I , 

PRIII&.1 «, Via della PrefiUvra N. 6. 

I vostri ricci non si scioglieranno più 
noiiuch'e coi torli 6&\oxi dell' estato sé 
farete uso costante della 

p^apù^ dai' 
Fr. (lizzi-Fire!|^8 

6a|!iia«da prìn̂ a ì 
eapetli abita fiiécio-
Itno, 'eQ^àrrìoaìaudolì 
poi oogli appijsiti a?-
rìeaiatori B̂ ooìEilì in-

si. ottiiJQe .una perfetta 4< rotiasfa arriccialora' 
elegante e nel yià bre^e tepipa poinbUe, uaa-
tenenilofi intatti por' molto tempo. 

L'immenso successo oltenulo 
è una garanzia del suo • effèlio. 

O^n! bottiglia i in olbgante w^utieio eon an-
neiiiu do^arrlceìatorì speciali ed •iatrà/ioue'rela­
tiva: trova»! vendibile va Udine pro3Bo<rAD)ml- : 
nistraaione del Giornate /; Vrinli, a' Xj. 9S.C»0. 

S .veuda presso rUl'ficiO'»BiHKi«f titil 
«' sti'u Gluma e. 

GLI OLII D'OLIVA 
I>KC"A*lOijl-.*i, proprietario produttore, da tWQft'auui pr'è-
m alo, vero oj unico fra i uegoziftQti di Oùjeglia, Della>.,qu«iè 
si producono i misliori olii cbe esistano/ suRprana per btfti '̂'ttUói 
tentativo d'imitazione, e per prezzi frusìranolaltrui miraiìqlttnte 
reciaiae. 

La mia casa è la pi-ù antica del Servizio a!!. Ĵ |i.fl'tì5tft,„ft!le 
famiglie. Spedisco assaggi iu pacK},lii .pestali.d.ai'.-.oliiiog««i»mi, 
franchi di porto a domicilio o alla Stazione pia-Vi't'i'àa,-^0"iSIff-
logrammi in lalla, e ptjr dai 15 ai 50 e in su, ia damigiane o 
fusti. Facilitazioni relative a quanti!^ e ^i cgcnTOi^i^i^j. 

Ptisameuto, contro asseri i». 
Qliiedere caiapioaì indicando se si'désiii'èhir -firtltî iM^ fino, 

mangiabile, ardere, al mio indirizzo: 
II»|Ì:II;A«Solili'» ~ ontiCfLi». 

Teugu molti àepositij e eou disjiosto éaiundarli la quelle oitià u paesi ia'c^i 
si possa sviluppare lo amercio. 

Uioéi'co per ciò depositali seri ed attivi, eti^eodo referenze e caitzloui. 
—••••.iiMii»». il ir I Itlilillilliihlll 

La Migliore tintura del Mondo rìcoitosciqta per tale oiiuoque è 

l'Acqua della CofóM 
propinata duU» pTsniatft fioAuttaria-

«NTOivm t,4fc«cikeià'' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-83-24.25 

POTÈNTE RISTORàTOaÈ. 
del oapoUi e della barba 

Questa nuova preparazione, non l's.selido nna delNi'i^S^ tiliiittei'jiWBdii tutte 
'le facoltà di riUdnaro ai ciptìlli efi alli liarba il loro primitivo,» nablri'lie colore. 

Essa è la pliil' pMiild.i tt<itùr'.>,' p r a s r s * 8 l T « ) c{)o, sĵ j.cc^qfisc ,̂ .foicbè 
• e n z a in l i l i>re uVittta' 111 '(JVilJ'e la bianelierià,' in'pocliissimi grorii'i fa otv 
tenere ai capelli ed alla barba nn *ìiki,<ik%nii e tìfBHU'vMKm. 'ta'piijl' prb'fet'̂  
ribìle alle altro psrchii composta di sostanze- vegdttili, s percUè la--pilli' eceueistea' 
non costando soltanto che 

Trovasi vendibile ureaso l'Uflitio Annunzi del Giornale'111 PttlUkl, Uditi», VW 
,Prefottu¥a N. 8. " 

'%o;^jo 

Udine 1896 -— Tip. ìixxoa BardvMo 
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